
 

 

KENYA, NON SI ARRESTA 'EXPLOIT' ECONOMICO 
 
(AGIAFRO) - Nairobi, 8 lug. - Previsioni economiche confermate per il Kenya, il primo Paese dell'Africa 
orientale per Prodotto interno lordo (Pil). In base all'ultimo rapporto del Fondo monetario internazionale, 
l'economia kenyota migliorera' nell'anno fiscale 2011/2012 del 5,7 per cento, in aumento rispetto alla gia' 
robusta crescita dell'esercizio precedente (+5,2 per cento). I dati dFmi sono in linea con le stime formulate dal 
governo di Nairobi. A un rallentamento dell'agricoltura, penalizzata soprattutto da ragioni climatiche, corrispondera' 
un'accelerazione degli investimenti nella media e piccola impresa, nei servizi e nel commercio, nella finanza e nel 
turismo. L'inflazione, prosegue il rapporto Fmi, segnera' un leggero rialzo dal 13 al 14,5 per cento circa e potrebbe 
penalizzare parte dei risultati positivi, in primo luogo a causa dell'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari. 
L'innalzamento dei tassi d'interessi deciso dalla Banca centrale del Kenya, a giudizio degli analisti, potrebbe 
contribuire a ridurre la circolazione della liquidita' e mettere sotto controllo l'andamento inflazionistico. 

 


